La popolazione Saharawi si è riunita in modo pacifico, perché questa è la strategia di lotta adottata da questo popolo per ottenere il referendum di autodeterminazione e quindi la propria indipendenza, è una strategia pacifica, non ci sono armi, non ci sono attentati, non c’è nessuna azione violenta. Si erano riuniti in sit-in davanti alla prigione e la manifestazione, appunto cominciata il 22 maggio è continuata fino al mattino del 23 quando i manifestanti sono stati sorpresi dall’intervento violento delle unità urbane marocchine, che sono forze ausiliarie di polizia formate da colonie marocchine, da criminali comuni scarcerati per l’occasione, che girano armati di bastoni e di armi bianche.

Il bilancio di queste giornate che cominciate di maggio continuano ripeto tuttora è piuttosto pesante, ci sono circa 30 persone che sono state arrestate e sottoposte a tortura, ci sono oltre 15 dispersi, ci sono persone che sono state prese di notte nelle proprie case, sono state trascinate in caserma, sono state torturate e rilasciate la mattina dopo.

La signora Aminatu ex detenuta politica Saharawi ed ex desaparesida è di nuovo scomparsa dopo il suo arresto nell’ospedale dove si era recata per medicare le ferite, 14 punti di sutura al capo e varie altre ferite inflitte da un noto agente di polizia marocchino durante una sua partecipazione ad una manifestazione pacifica.

Si sa comunque che Aminatu è stata interrogata, malgrado le sue condizioni traumatizzate e tenuta senza cibo per 24 ore, e questo è soltanto uno degli esempi di ciò che è stato fatto in questi giorni nel Sahara occidentale da parte del Governo marocchino.

Con la mozione di stasera, di cui adesso darò lettura noi siamo a chiedere che le autorità internazionali, i Governi nazionali europei non chiudano gli occhi davanti a questa realtà, che il fatto che la strada di lotta del popolo Saharawi sia una strada di lotta pacifica non faccia sì che ci si dimentichi di questo popolo, perché è chiaro che non fa notizia da un punto di vista mediatico, fa molta più notizia un attentato, un’auto bomba, un kamikaze imbottito di esplosivo. Rimane il fatto che questo popolo che dal 1975 lotta per la propria indipendenza, sono ormai appunto 30 anni che si trova in questa situazione e se i governi occidentali che si dichiarano “amici” non prendono delle azioni concrete, questa situazione continuerà ad andare avanti anche in paesi come il Marocco, che sono considerati paesi democratici.

Il Consiglio Comunale di Ponte Buggianese, davanti al perdurare della situazione esplosa da lunedì 22 maggio 2005 ad (El Ayoun, Smara, Dakhla e Assa) nei territori occupati del Sahara occidentale e nel sud del Marocco dove la popolazione civile Saharawi sfida la temibile macchina poliziesca marocchina dispiegata in queste città assediate, per affermare il rifiuto della colonizzazione e richiamare il rispetto dei diritti umani;

- condanna energicamente la politica di repressione che le autorità marocchine esercitano sulla popolazione civile. 

- chiede al Marocco di rispettare i diritti umani nei territori occupati del Sahara occidentale.

- chiede che il Marocco cessi la pressione militare, repressiva e mediatica nei territori occupati.

- chiede che cessino immediatamente le intimidazioni perpetuate contro i difensori dei diritti umani Saharawi e siano rispettate le convenzioni internazionali relative alla loro protezione.

- chiede che sia inviata al più presto una commissione di inchiesta internazionale nel Sahara occidentale per rendersi conto delle repressione e delle violazioni dei diritti umani commessi dal Marocco in questo paese al quale impone uno stato di assedio dal 1975.

Autorevoli fonti giornalistiche internazionali, fra i quali (El Watan, Al Jazeera, Peace Reporter, Assaifa) ed altri, hanno denunciato che giornalisti ed operatori di televisioni locali ed internazionali ed esponenti di associazioni marocchine e Saharawi che hanno reso noto il clima di intimidazione sono stati allontanati dalla zona degli scontri e ancora per ben due volte, il 6 e l’8 giugno scorsi, due delegazioni spagnole composte da parlamentari, giornalisti e intellettuali ed attivisti per la difesa dei diritti sono state respinte all’aeroporto di El Ayoun e non sono riusciti a raggiungere le città oggetto di aggressioni.

Ricordiamo che il solo torto dei cittadini Saharawi che hanno preso parte alle manifestazioni è quello di avere manifestato pacificamente e richiesto il rispetto dei diritti umani, l’applicazione delle risoluzioni della Nazioni Unite relative al Sahara occidentale, in particolare il diritto del popolo Saharawi all’autodeterminazione.

Pertanto davanti a questa repressione di estrema gravità il Consiglio Comunale di Ponte Buggianese chiede inoltre:

- l’intervento del Consiglio di Sicurezza dell’O.N.U. affinché la Minurso assicuri la protezione di una popolazione ferita e terrorizzata, il cui solo crimine è di chiede che i suoi diritti democratici siano garantiti.

- Che sia nominato urgentemente un rappresentante speciale sulla situazione dei diritti umani nei territori occupati del Sahara occidentale e sia costituita una commissione internazionale incaricata di stabilire la verità sulle gravi violazioni dei diritti umani commesse dal Marocco contro la popolazione civile Saharawi.

- Che sia organizzato senza più ritardi il referendum che è l’unica via per mettere fine al conflitto che regna in questa Regione dal 1975, e di conseguenza sia messa fine alle gravi violazioni dei diritti umani nei territori occupati del Sahara occidentale.

- Che il Governo italiano e le istituzioni tutte onorino gli impegni presi per l’applicazione del piano di pace dell’O.N.U. e del diritto all’autodeterminazione del popolo Saharawi.

SINDACO: Ci sono interventi su questo ordine del giorno? Prego Armando.

ASSESSORE ROSELLINI: Sì, solo un intervento per ringraziare intanto la Barbara che solleva e cerca di sensibilizzare questo Consiglio Comunale su quelli che sono i problemi e realtà che sembrano abbastanza distanti da noi ma che invece riguardano tragicamente popoli che chiedono di far parte di un mondo civile, di avvicinarsi all’Europa e che purtroppo invece registrano queste situazioni. Senz’altro avrà il mio voto favorevole.

SINDACO: Altri interventi? Prego Eliseo.

ASSESSORE ORLANDINI: Io mi associo completamente a quanto è stato detto dalla Barbara, conosco molto bene il problema, avendo anche ospitato ragazzi Saharawi, mi auguro per questo popolo che la comunità internazionale, in modo particolare l’O.N.U.  e la Comunità Europea, insomma al più presto in qualche modo facciano svolgere questo referendum che loro da tanti anni invocano, e che l’O.N.U. in qualche modo aveva già anche garantito mandando anche degli osservatori, ma purtroppo ecco, interessi di paesi a seguito di multinazionali e di ricchezze che sono sia nell’oceano di fronte alle coste di questo Stato e di risorse interne non consentono a loro di avere la pace, e di ritornare, almeno quelli che sono nel territorio algerino, nella propria patria.

SINDACO: Altri interventi? Credo anche io che sia doveroso per la parte che ci compete di prendere in qualche modo i diritti umani di una popolazione e ricordiamo legati a noi da rapporti ormai antichi. Quindi metto in  approvazione l’ordine del giorno proposto dal Consigliere Barbara Gagliardi avente ad oggetto “fermiamo la repressione nei territori occupati del Sahara occidentale.” Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?

VOTAZIONE: Approvato all’unanimità
